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LA DISCUSSIONE NELLE CAMERE 
DEL BELGIO 


Nel B:Igio ovo prevalse la consuetudine 
delle antiche Camere francesi, lo schema 
della risposta al discorso del trono è, ca- 
gione alla più ampia discuss'one intorno 
alla politica interna ed estera. It ricono- 
scimento del regno d'Italia fatto dal go- 
verno, di S, M. il re dei Belgi offerse qua- 
slanno il campo ad una viva ed ostinata 
battaglia parlamentare che, incominciata il 
giorno 21, non era ancor finita il 23.‘ 

Ma, perchè tutto questo armeggiare? Si 
poteva forse: far colpa al «governo «di un 
alto che le regole del diritto internazionale 
consigliavano, che gl’interessi delle popo- 
lazioni del Belgio invocayano, come. neces- 
sario? Maino certamente. E ne sia. prova 
cho i'capi della parte avversaria i signori. 
Dedecker, Nothomb, il visconte. Vilain XI, 
quelli che furono ‘© che saranno, probabil» 
mento ministri degli affari esteri in altri 
gabinetti non osarono sostenere ch’essi a- 
vrebbéro rifiutato quel riconoscimento, solo 
sì schermirono dietro una povera eccezione 
di tempo quasi un mese più o meno po- 
tesse convalidare un fatto e renderlo legit- 
{imo .se in origine nol fosse. stato. Nò molto 
meglio poteva ‘valere lo stratagemma di 
cui vense a svelarci il segreto il visconte 
Vilain XHIL di mandare, cioè, un inviato 
presso Vittorio Emanuele senza indicarela 
sua qualità di re d'Italia, 

Era facile il preveder® che l'inviato belga 
sarebbesi trovato in un grando impaccio 
per consegnare le suo credenziali ; perchè 
evidentementa il Re d'Italia non avrebbe 


dalla fascia sosto cui si spedisce 41 giornale, 


cipii di politica, di cui si.hanno nel gabinetto 
del re Leopoldo così abili sostegni. 

€ Voî parlate dello straniero, disse il si- 
guor Ovts, lo stranioro, a,parte il Piemonte 
che vi piace di indicare solto questò nome, 
dove è egli? Io lo vedo a Venezia, io lo 
| vedo a Roma. Che cosa si farebbe di ve- 
| bezia e di Roma, se lo straniero di là, se 
ne andasse? 

« Voi avete mostrato dal nord ‘al mez- 
zodì del regno di Napoli la resistenza ar- 
mata. Ma che vediam noi ia. mezzo a que- 
sla ‘insurrezione? Non già degli’ ufficiali 
napolitani, ma' stranieri, vi vediamo dei 
colonnelli spagnuoli. Non paragonate adun-. 
que questo movimento alla resistenza eroica 
‘della Vandea. La Vandea trovava nel suo 
seno Charette e Chatelineau. 

« A Napoli, a Torino, a Firenze, a Mi- 
hong io. non vedo forestieri; io non vedo 
che compalrioti e fratelli. » ! 

HR ministro delle finanze signor Frère-Or- 
| ban, non ebbe che ‘a leggere i protocolli 
autentici delle sedute del congresso di Pa- 


rigi per mostrare quanto diversa fosse stata | 


l’attitudine del ‘conte Cavour nella quistione 
| sollevata dal. conte Walewski riguardo alla 
stampa del Belgio, e rammentando le pa- 


role che dalla nostra tribuna avea indiriz- | 


zato ad un paose, pel quale dimostrò sem- 
pre una viva simpalia, disse, con molla 
giustezza ‘0 severità per chi lo avea. di- 
menlicato, che quelle parole erano ‘un con- 
siglio d'un amico, e che il signor visconte 


Vilaio XIII, in allora ministro degli affari. 


estèri, ne avea falto tanto suo pro da eavarne 
fondamento ‘ad una legge di precauzione 
contro gli eccessi della stampa, che infatti 
poco dopo venne sancita. 


Il partito ‘clericale di tutta l'Europa non , 


poteva fidare ormai più che-a’toroamici 


poluto accogliere, messaggi ad altro perso nei parlamenti della Spagna e del Belgio 


naggto indirizzati. 
Non poteva del pari sostenersi; che. il 
Belgio riconoscesse-con «quest’atto il prin- 


la tutola pubblica degli interessi che dalla | 


quistione romana ormai per un filo dipen- 
donò. Se nella Spagnà una consorteria di 


SE PUBBLICA TUTTI I GIOBNI 
comprese té Domeniche 


della 
tri 
l’amministrazione e dei privati, il corso ahche dei 


più piccoli affari; ‘è perciò il governo le ha abolito. || 
l'amministrazione ‘dee procedere” frinca è | 


spedita. Maggiore è la somma degli affari che î 
direttori: xenerali lianno (facoltà di risolvere, e mi- 
nore.il numero di quelli che dovranno riferire al 
ministero, 

Jo non dubito che i direttori generali non pon- 
gano ogni cura perchè i sertizi pubblici loro afli- 
Mato colla. maggiore regolarità e. spedi- 
tezz4à3 E poichè essi ne sono responsabili,verso il 
ministero, non, posso ‘dispehsarmi dal richiedere 
alla S. V Hll.ma, come'f‘agli altri suoi colléghì, 
che alla fine del presente mese, è così pure ‘nel- 
l'avvenire mi sia trasmesso nn elenco degli affari 
non risoluti, 0, come dicesi, arretrati; ed un altro 
degli allari risoluti dalla direzione generate, uven» 
dovi le note e gli schiarimenti .che Ja S.. V.. cre- 
derà necessarii. Questi prospetli mensili porranno 
l'ammifisttazione centrale in grado di conoscere il 
movimento "e l'importanza degli alliri presso cia- 
scunu direzione generale; di ‘apprezzare Je norme 
de':criterii ‘seguiti nella trattazione ‘e'hella' risola- 
zione di essi; di osservare sè siavi ritardo nell’an- 
damento dei pabblici «servizi; ‘e di richiamare in- 


fine l'attenzione dei direttori generali ‘sulle (cose di | 


maggior rilievo., ‘ 

Relativamente poi agli affari che débbono essere 
riferiti al ministero, io ho date le più efficaci di> 
sposizioni ‘affinehè senza il menomo indugio sieno 
comunicate. ai direttori generali le risoluzioni cor- 
| fispondenti. E per vero essi hanno pottto in que- 

glo primo scorcio del mese vedere come sia stato 
| messo incorso tulto l’arretrato dello sciolto dica- 
| slero, e si spediscano senza ritardo gli all'ari cor- 
renti appena giungono in questi ufficii. 

Aflinchè poi si eviti ogni,cagione di rinvio o dì 
richiami di carte necessarie per la: risoluzione de- 
gli affari, i direttori generali cureranno che. le loro 
relazioni abbiano sempre a ‘corredo Je informa- 
zioni ed i documenti senza i quali il ministero tion 
può pronuoziare il suo giudizio e dare i suoi ‘prov- 
vedimenti. Vi unirauno anche il loro avviso ‘moti- 
vato. 

lo confido nello zelo della :S. V., è «son certo 
che gli intendimenti di questo ministero saranno 
secendati, «e soddisfatti i suoi deciderli. 

” Per il ministro 

Scraosa, 


i © Dal ministro della marina è stata diretta 
la. seguente circolare ai consolati di ma- 
rina :, 


\, Le inserzioni costano - 
Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D. 

dale, n. 5, al prezzo di cerit. 25 la linea, 
Le lettere ed i reclami devono essere i: franchi 

Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. | 


$(pe! aartioai ; Ù 
Queste disposizioni, state in vigore fiao, al giorno | retroattività e di metter sul 
Soppressione del dicastero delle finanze, con- | 

‘ano ‘pel passato a ritardare, con danno del-| 


di 


Le 4Associasioni si ricevono a\ 
Forinò, all’DOicio del giornale, spia della Rocca; 40, Nelle 

Wincte esso i n 

ty er Pie Mo, 

«St:James; Delisy, Davies et C., 1, Finch Lane, Gornbill. 


all’ ce Ha: s,ri : 
mara, da it av 9, King street 
loni cos L. i la linea, 


xoNDO, via dell'Ospr 
mdirizzati alla 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


r lastrico gl’impie- 
gall. A ‘ ? 
Infatti senza, rispetto ai diritti acquistati 
dagli impiegati della Camera di commerci 
di Torino, per esempio, essi possono verifiè 
tolti d’uffizio con una piccola indennità;e pR- 


| vati della prosecuzione della carriera e della 


peusione a cui dopo 25 anni di servizio a- 
vrebbero diritto a. termini della legge. 

Un impiegato, per cagione di esempio, che 
da 45 o 20 arini serva, loistato, acquistò col 
lungo servizio inviolabile diritto ad essere 

nsionato fra pochi anni, Con questa legge 
i suoi anni di servizio sono, cancellati, e qusIlo 
che è peggio mentre l'impiegato si trova quasi 
prossimo al compimente de’ suoi voti può es- 


sere licenziato senza riguardo, e cen una in- 


dennità ben tenue è tolto di carriera, privato 
della pensione, ed il suo passato di lavoro e 
di sacrifizio, (ed il suo. avvenire di. speranza 


| e di riposo più. non esistono. 


Vero è che nello stesso articolo si dichiara 


che detti impiegati saranno  provveduti della 


pensione di riposo per cessazione d' uffizio a 
termini delle leggi vigenti. 
Ma siccome nelle leggi vigenti la cessazione 


d’uffizio non è contemplata, ne. consegue che 
la benefica riserva fatta. è compiutamente il- 


lusoria. 


Non crediamo che si possa imporre alle Ca- 
mere di commereio; che verranno ordinate, di 


mantener in. ufficio gl’ impiegati che ora vi 
suno. Benchà in fatto ciò non mancherà di 
succedere , ;la. Jegge non potrebbe stabilire 
questo, vincolo, senza offenderne sin dal bel 
principio la libertà ; ma ;slimiamo siavi uon 
via di mezzo, cioè di accordare lo, stipendio 
di aspettativa agl’ impiegati, che perdessero, 
senza lor colpa, l’ufficio, finchè vengano prov- 
veduti altrimenti d’ impiego, eome si fa per 
gli altri impiegati governativi. 


NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 
Leggiamo nella Democrazia (di Napoli) del 


2 corrente: 


Il signor Giandomenico Romano, capo di ripar- 


timento del soppresso dicastero di grazia @.giusti- 
zia, e stato ieri l'altro, per telegramma,..chiamsto ‘ 
dal ministro guardasigilli signor Miglietti in To- 


" cipio delle annessioni in forza del quale | fanatici ridicoli può formare attorno ai 


anch'esso avrebbe poluio essere un giorno | campioni della legittimità e dell’assolutismo 
aggregato alla Francia. No, per quanto la | un corteggio che ha qualche apparesza di 
ragione possa essere oscurata dalla passione, | jgore, solo nel Molgio però può dirsi che 
egli è impossibile far accogliere come seria | j| partito clericale avesse una legittima e 
l'idea del Piemonto che sì incorpora l'Italia ! naturale influenza, perchè nel Belgio fa 
e volerno faro un paragone .colla-Francia | partito nazionale ed ha con sè l'adesione 
o col Belgio: M confronto non potrebbe | di molta parte delle popolazioni rurali. La 


rino. Se ne ignora lo scopo. Egli era pronto a 


farsi so non nel caso che il Belgio minac- 


ciasse d'inghioltirsi la Fraocia e basta an- 


nunciarlo per. mostrare quanto , ridicolo è 
l'argomento che: contro noi si adopera. 

Ma nel fondo della quistione sostenutasi 
dinvanzì alle camere del Belgio vi era la 
causa clericale è con ciò tulto si spiega. Si 
spiega quel cumulo di ingiurie di cui venne 
fatto segno il movimento nazionale italiano; si 
spiega .il livore col quale vengono commen- 
tati gli atti della polilica nostra, travestite 
le intenzioni de’ nostri uomini di stato, fal- 
sificato persino lo spirito delle nostre insti- 
tuzioni: 

Il signor Dumortier non giunse infatti a 


sostenere che la costituzione piemontese che | 


vuolsi imporre all' Italia, non riconosce la 
libertà «della stampa? Non aveva il visconte 
Vilain XI ‘persino arrischiata 1’ asserzione 
che il conte di Cavour avea unito la sua 
voce.a quella del conte Walewski nel con- 
gresso di Parigi per lagnarsi. del contegno 


della stampa nel Belgio? Non sì disse e | 


si sostenno cho il .conte Cavour non era 


amico: della libera stampa, nè amico delle | 


libero istituzioni nel Belgio ? 

Questi errori ebbero nel parlamento belga 
un’immediatà e splendida corcozione, Il par- 
tito liberale, pe- bocca,specialmente dei 
signori Orts, Rogier e Frère-Orban. resti- 
tuifono la luce alla ‘verità, 0 non' abbiamo 
alcuo dubbio che ‘la decisione finale del 
parlamento. non sia favorevole a quei prin- 


vittoria adunque che. il partito liberale a- 
vrà in questa. discussione è una vittoria di 
! gran momento come quella che consacra 
| l'indebolimento de’ nostri avversari in quel 
‘ campo ove erano reputali più forti. 


| _— un 

| 

|. La maggioranza della Camera dei depu- 
tati si è rinnita per intendersi intorno alle 
| discussioni che stano per incominciare. 

| Essa si è coslituila nominando a suo 


+ presidente l'onorevole Lanza, ed a vice-' 


[i-@@eiiketoeA EAI 


I presidenti gli onorevoli Minghetti e Corsi. 
| 
| 


| rizzata la seguente circolare al direttore ge- 

| nerale dei dazi indiretti; al direttpre della 

| Cassa d'ammortizzazione e del demanio pub- 

' blico e al direttore del registro e bollo ‘in 
Napoli: 

Torino, 21 novembre 1861. 
Signore, : 
Le direzioni generali fra i rami dell'amministra- 

zione finanziaria sono eggimai infrelazione e in cor- 

rispondenza diretta col ministero dslie finanze. 

| Cessato le inevitabili complicazioni che il sv 
perchio numero delle autorità intermedie cagionava 
in coteste province sotto il temporaneo reggimento 
delle luogotenenzo , è intenzione del ministero che 
ne segua celerità e speditezza nel disbrigo degli 
affari. 

Eranvi disposizioni colle quali i ministri ‘dell'cx- 
reame di Napoli, volendo accentrara lutto nei mi- 
nisteri, restrinsero le facultà conferite da leggi 0 
da regolamenti ai capi di se:vizii pubblici. 


er A 


N | 
Dal .ministero delle finanze è stata indi. 


Torino, 23 novembre 1861. 

Sull'esempio di due grandi ‘nazioni marittime, 
Inghilterra e Francia, l'associazione di mutta as- 
sicurazione della marin» mercantile stabilisce nella 
sua sede in Genova l'ufficio del Registro italiano 
nel quale, come nel Lloyds register of shipping in 
Londra e nel Registre Veritas in Parigi, sono no- 
tati tutti i bastimenti colla precisa indicazione del 
tempo, luogo, è natura della loro costruzione, e 
dello stato în cui si trovane sia per Jo scafo che 
per .1' alberatura, gli attrezzi è la manovra, on- 
de servir di norma per le assicurazioni e per i 
contratti di noleggio. 

Le indicazioni necessarie per questo ‘registro di 
tanta utilità per la marina d’Italia. saranno rac 
colte dai periti che l'associazione costitutrice del 
medesimo sarà per destinare, e gliuflici della ma- 
rina mercantile venendono richiesti, si presente 
ranno, in quanto da essi dipenda, a facilitare tali 
operazioni, somministrando ail” occasione anche 
tutte le informazioni che avranno sui casi di nau- 
frag'o ed altri avvenimenti della navigazione, 


Il ministro Mexannea. 


| 
| CAMERE DI COMMERCIO 


La lodevole istituzione delle Camere di com- 
mercio sta per essere allargata con provvide 
innovazioni che la mettono in armonia collo 
ordinamento liberale dello stato, ed estesa a 
tutte le province del regno, 

Uno schema di legge venne a tal uopo pre- 
sentato al Senato, che crediamo lo discuterà 
fra breve. E noi vogliamo sottoporre prima, 
sia al giudizio di quell’onorevole consesso, sia 
alla sollecitudine del ministro d’agricoltura e 
commercio, alcune considerazioni riguardanti 
specialilente i presenti impiegati dello Camere 
di commercio 6 la loro sorte avvenire. 

Il nuovo schema di legge stabilisce all’arti. 


colo 48 che agli impiegati delle Camere at- 
toali che non saranno mantenuti ‘in uffizio 
sarà data una gratificazione che non potrà es- 
shre minore di un'annata, nè maggiore di tre | 


dello stipendio di cui essi godono. 


Questo artftolo ha îl doppio svantaggio della | 


partiro ieri sul vapore la Ville «de Lyon; ma al- 
cune riparazioni da farsi al lego, lo hanno trat- 
tenuto, 


Si legge nella Patria del 22:,, 


Riceviamo dalle corrispondenze da Sora. Quando 


la bànda di Chiavone si diresse sopra Isoletta, 
una mano di essi che infestava le montagne della 


Valle di Roveto, non si sa perchè, non si mosse. 

L'altra. notte poi alcuni di quei masnadieri si 
recarono in Civita d' Antino, piccolo paese posto 
in cima ad una balza di monti nella strada che 
conduce ad Avezzano. Non toccarono nessuna casa, 
e nemmeno quella de’ signori Ferrante, rirca e 
primaria famiglia, ma corsero direttamente all’abi- 
tazione di un buon sacerrlote, certo Cercone, o» 
diato ‘dai reazionarii perchè aveva sempre profes- 
sato e predicato principii liberali. 

Poste le mani addosso a quell’ infelice e a due 
nipoti, li menarono.con loro, nè fino. a ieri si è 
saputo quale sia stata la loro surte. È troppo tri- 
ste la condizione de’ poveri paesi posti a’ confini 
i cui abitanti. vivono in continui palpiti ed ango- 
scie. 

— Le notizie di Basilicata confermano la roita 
avuta du’ briganti in tutti gli scontri. Nella notte 
dai 19 verso le 30 le 4, i briganti tentarono 
rienttare in Pietragalla, ma furono di ntiovo re- 
spinti dalle nostre truppe uscite da Potenza in nu- 
mero di.200. Sembra che il pericolo ora sia inte- 
ramente cessato, perchè le popolazioni tutte della 
Basilicata, animate da spirito italianissimo, hanno 
off:rto una valida resisienza in massa. 


La stesso giornale dà i seguenti estratti di 
una lettera ricevuta da San Germano in data 
del 20: 


Chiavone si tiene sempre sull’offensiva. I fran- 
cesì si mostrano ‘passivi, ed anzi l’ Antomarchi. 
che. feco qualche cosa contro i briganti, si trova 
in certo modo compromesso, 

Chiavone è rientrato a Scifelli. per riunirvi tutti 
gli uoraini che aspetta. da Roma. 

Da Teramo si annuncia.che altri briganti si di- 


| rigovo da quella parte. 


[lniteniatone ct 
1° ISOLA DI SARDEGNA 
Chi nutrisse ancora qualche pregiadiziìo in- 


massima parte il credito e la stima di cui bisogno di essera istruito, illuminato, edueato, con- 
gode il governo. Ed il prefetto di Sassari che ‘j-dotto nel diritto sentiero del vero e del buono. - 
tanto .rialzò, l’ autorità del governo renden- | . Non si dice peranco quele sia stato l’effetto 
done utile ed efficace l’azione, contribuì per:| Prodotto nelìa famiglia reale, sui cardinali, i grandi 
‘tal modo a togliere di mezzo le antipatie munici- | ®d i prelati che lo dscoltarono, :su duiti i corti. 
pali @d:i longhi dissidi che in temi i menò | Biani devoti 0 timorosi, che ricevono volontieri la 
avveritwrati dividevano la Sardegn a ‘dalle pro- benedizione del siguor. Claret, inchinandosi umil- 
Di 


Tor a - ie a Lisi 
Dopo avere esposto al consiglio provinciale 
lo specchio di quanto si è fatto, la relazione 
che abbiamo sott’occhi discorre di. ciò che 
rimane a fare e ci è grato lo scorgere come 
il commendatore Daziani abbia colpito nel 
giusto segno additando ai consiglieri ì biso-. 
gni della provincia, In questa parte della re- 
lazione sci toccate molte questioni vitali 
per la Sardegna, che i limiti angusti, entro 
ì quali abbiamo prefisso di’ restringefcì, ci 
vietano di trattare. La questione degli adem- 
privi, i provvedimenti forestali, i migliora- 
menti dell’ agricoltura, i progressi dell’indu- 
stria; la colonizzazione, |’ insegnamento agri. 
cola e via discorrendo formano il soggetto 
di savie osservazioni per parte dell’ egregio 
prefetto il quale, in tempo relativamente breve, 
seppe mettersi al fatto delle. condizioni della 
provincia affidata alle sue cure. 

Su vari altri punti ‘ha jrivolto il commen- 
datore Daziani la sua attenzione, e prima di 
tutto constata il fatto che Ja leva continua a 
non trovare opposizione alenna nélle popola 
zioni, e che piccolissimo è il ‘numero dei re- 
nitenti. Non abbiamo mai partecipate ai ti. 
mori che molti avevano intorno all’esito.della 
leva in Sardegna; non solo i° cattivi prono- 
stici che si facevano a tale proposito furono 
smentiti dall'esperienza di pareechi anni, ma 
possiamo aggiungere che la leva è eonside- 
rata in Sardegna, perfino dall’ infime volgo, 
come un vero beneficio è come ùn mezzo po- 
tentissimo d’incivilimento. E qui' nasce spen- 
lanea una considerazione. Se in Sardegna vi 
era dapprineipio non renitenza, chè questa 
non vi fu mai, ma avversione al servizio. mi- 
litare, e questa venne dissipata sin dal primo 
anno dai i beneficii che le popolazioni ricava: 
rone dalla -leva, giova sperare che ariche nelle 
altre province dello stato, dove la leva pare 
oggi un carico troppo grave, un primo espe- 
rimento varrà a farne conoscere ed apprez- 
zare i vantaggi. 

Il commendatore Daziani rende alla sua 
provincia un’ onorevole testimonianza, che cre» 
diamo possa estendersi ‘a ‘tutto «il. rimanente 
dell’isola. È noto come 1’ ingrandimento re- 
pentino dello stato ela necessità di provvedere 
al servizio della sicurezza pubblica nelle nuove 
provincie, abbia diradato le file dei carabi- 
nieri in Sardegna. Ciò non ostante la tran- 
quillità pubblica non soffrì detrimento, e se 
ciò ne porge una prova della indole docile dei 
sardi e della loro devozione al presente stato 
di cose, fa anche onore a chi li governa. 

Inoltre l’egregio Daziani tocca un tasto che 
sappiamo risuonare dolorosamente in Sarde 
gna — quello delle imposte. È questa una que- 
stione che conviene trattare spassionatamente. 
Le imposta non sarebbero per la Sardegna 
un aggravio maggiore che per le altre parti 
dello stato, se ad aumentarne «il peso ron 
concorressero e la pessima formaziene del 
catasto, di cuì tutti riconoscono gli inconve» 
nienti, ed il ritardo nell’esazione delle prime 
rate che ebbe luogo per ragioni non imputa- 
-bili ai contribuenti, Gli enormi arretrati che 
nella. sola provincia di Sassari ascendono a 
3,008,773 franchi, provengono dal ritardo po- 
sto nel fare i ruoli: fin da quando ‘si stabili 
il nuovo sistema d’imposte. I 

Noi siamo pienamente d'accordo coll’egre. 
gio Daziani quando egli afferma essere diffi. 
cilissimo mettere al corrente in Sardegna .la 
riscossione delle imposte. E, se si vorrà con- 
tinuare a eostringere i contribuenti a pagare 
due imposte in un anno, non sole non si rie 
scirà ad alcun utile risultato, ma si renderà 
insopportabile la condizione dei contribuenti 
medesimi, resa già troppo difficile dai cattisi 
raccolti. 

Il rimedio efficace a questi mali, che .con- 
cilierebbe gli interessi del governo con. quelli 
dei contribuenti, è appunto. quello proposto 
dal commendatore Daziani. Si riconosca Ia vera 
somma esigibile e se ne divida per legge la 
riscossione in varie quote annuali. È questo 
il desiderio dei sardi, è questo il provvedi- 
mento invocato da quanti brimano di veder 
tolta l’unica ragione fondata di grave mal- 
contento che ancora esiste nell’isola. Il com- 
mendatore Daziani facendosi interprete dei 
voti dei suoi amministrati ed insistendo con 
tanta forza di convinzione sulla necessità di 
ado!tare tale misura, ha acquistato un diritto 
alla riconoscenza dell’intiera Sardegna, 

Finalmente la ‘relazione in discorso parla a 
lungo ‘della progettata ferrovia sarda. Il com- 
mendatore Daziani che fu caldo patrocinatore 
di questa ferrovia vede ora i suoi sforzi co- 
ronati da felice successo. Gli studi pel .pro- 
getto in discorso sono pressochè compiuti. e 
tulto ne induce a sperare che, in un’epoca non 
molto lontana, la Sardegna anche sotto que- 
sto rispetto nulla avrà da invidiare alle pro- 
vincie sorelle. 

Noi intanto ci rallegriamo coll’ egregio Da- 


IT o alla pretesa incontentabilità dei sardi 

fatto d’ amministrazione e di amministra- 
ori non avrebbe a far altro, per dissiparlo, 
he interrogare |’ opinione pubblica deli’ isola 
e specialmente i giornali della Sardegna, com- 
presi quelli più avversi al governo. Non vi 
e dimostrazione di stima ‘e di affetto a cui 
nen sieno stati fatti segno due intelligenti am- 
ministratori colà inviati.sullo scorcio del 1859; 
intendiamo parlare del commmendatore Ma- 
thieu già governatore di Cagliari, è quindi 
traslocato a Messina, e del commendatore Da- 
ziani già governatore ed ora prefetto a Sas- 
sari. 

La miglior prova dei buoni servizi resi da 
questi due uomini egrégi al paese in gene- 
rale ed in particolare alla Sardegna si ha ap- 
punto in quell’ aureola di riconoseenza e di 
Tispetto che circonda'colà i loro nomi. Re- 
catisi entrambi in una parte dello stato poco 
‘conosciuta ed erreneamente giudicata, vi giun- 
sero spogli affatto di sinistre prevenzioni, stu- 
diarono con amore le condizioni materiali 
dell’ isola ‘e l'indole degli abitanti, ‘indaga-’ 
Tono pazientemente le cagioni di malcontento, 
si adoperarone, per quanto dipendeva da foro, 
a rimuoverle, ed ‘alla loro iniziativa’ in'tutto 
ciò che poteva giovare al bene di quegli isolani, 
allo ‘spirito di conciliazione da essi spiegato; 
all’ affabilità dei loro modi è principalmente 
dovuto il miglioramento ‘ nello spirito ‘pub 
blico in Sardegna. Non neghiamo chie ancora 
vi sia qualehe malcontento. Ma nel tempo 
stesso v è fiducia grandissima nei destini 
della nazione e nel governo, ‘v'è gara ‘nei 
cittadini ‘per agevolare agli amministratori 
l"opera loro ‘e si spera di vedere sparire 'frà 
breve le traccie del mal governo a cui l’isolà 
andò soggetta prima del 48. 

Un’ esatta e fedele pittura dello stato di 
una delle ‘più ‘vivaci provincie della Sar- 
degna, della provincia di Sassari, la tro- 
viamo nelle relazione-presentata al consiglio 
provinciale dal commendatore Daziani.. Chi ha 
conosciuto la Sardegna e la provincia di Sas- 
sari in ispecie prima del 48, rimane meravi- 
gliato ‘del cambiamento ‘avvenuto ‘in quelle 
contrade in dodici anni di libero governo. 
Per nen uscire dal resoconto del commendatore 
Daziani, nella provincia di Sassari comein tutta 
la Sardegna, non vi era alcuna strada, tranne 
la centrale; ora vediamo condutta pressocliè al 
termine la maggior parte delle strade nazio- 
nali e nuovi tronchi dal. commendatore Da- 
ziani proposti e tutti della massima impor- 
tanza, come quelli da Tempio al fiume Co- 
ghinas, quello tra il piamo Taroni e )’ alti- 
piano di Arai e vari altri, fra i quali merita 
un cenno speciale quello da Cagliari a Ter- 
ranova, che sarà alla Sardegna di utilità gran- 
dissima, Vediamo rivolta la cura del governo 
ai porti; vediamo ordinato ed. in esercizio , 
quasi per tutto, il servizio telegrafico; vedia- 
mo che si pensa seriamente a costrurre nuove 
carceri e nuove caserme, a stabilire in loca- 
lità adalle bagni marittimi i quali, lungi dal- 
l'essere avversati dalle popolazioni, sono ae- 
colti come un beneficio e considerati quali 
fonti di lucro. 

E più consolante è lo spettacolo se rivel- 
giamo igli sguardi ai progressi morali ed in- 
tellettuali della Sardegna. Non parliamo; del- 
V'umiversità di Sassari che  fioriva anche in 
altri tempi, mau occupiamoci piuttosto dell’i- 
sIruziene secondaria, delle “scuole tecniche; 
dell'istrazione elementare dalle quali Ja massa 
dei cittadini ritrae i maggiori vantaggi. ]l 
commendatore Daziani ci dà intorno. ad esse 
interessanti ragguagli. 

Nella provincia di Sassari esistono un.li- 
ceo, qualtro ginnasii che diedero ottimi :rì- 
sukati, vina scuola tecnica diretta. dai padri 
Scolopii, clie se, per quulche difetto d’interna 
organizzazione, non produsse i frutti che Sì 
era ‘in dritto d'aspettarne, è però frequentata 
da un numero considerevole d’allievi, locchè 
dimostra che «se. ne apprezza conveniente- 
mente. l'istituzione, L'istruzione elementare, di 
di. cui: prima-del 48 si difettava interamente, 
va facendo ogni anno notevoli progressi. Nella 
sola provincia di-Sassari, nell’anno scolastico 
ora decorso, le scuole elementari vennero fre- 
quentats da ben 6314 alunni ; le scuole se- 
rali e festive ascendono ‘a 79, ultre parecchie 
scuole festive femminili; vi è una scuola nor- 
mule! per gli ‘allievi! maestri e. le aspiranti 
maestre; sorgono asili infantili a Sassari ed a 
Tempio ‘e dappertutto il bisogno dell’ istru* 
zione è vivamente sentito, € per soddisfarvi si 
fanno dalle proviucie e dai comuni ingenti 
sacrilizi. 

Non seguiremo il commendatore. Daziani 
nella accurata ed.estesa rassegna di quanto 

si è operato nello scorso anno a' pro della 
provinciafdi ‘Sassari, ma non possiamolasciar 
passare senza un cenno di lide le premure 
che egli sivdiede per ottenere che a Sassari 


CoA è h. 4 nente innanzi ai miracoli ed ito di 
vincie contin elitali. >= pin. mir ed al credito hi suor 

Per quanto basso sia disceso il clero spagnuolo, 
ho si potrebbe disconoscere, senza farsi illusione, 
che l’jafluenza sua; è molto potente, e perchè tale 
è lo stato delle cose, è. bene che questa” influen- 
za sia, per quanto si può, diretta verso il pub- 
blico. init’ Uò dà 

,Dacchè la Spagna fu liberata dagli ordini. mo- 
nastici, insaziabili . parassiti, la corrente religiosa 
divenne più calma e meno turbata, e poichè code- 
sla correrite anche adesso Ha rn letto ‘(profando, 
bisogna auxurarci che ;si, purifichi sempre più, 
perchè non è mai abbastanza limpida la sorgente 
ove si dissetano le animese Je coscienze. 

Gli spaguuoli continuano. ad. essere . cattolici ed 
apostolici, ma però si mostrano meno tomani che 
per lo passato; e' tie abliamo una prova in ciò che 
essi ‘compreridono!’a meraviglia!ichè la chiesa può 
far seriza di Roma'e che,non-sarà indebolita qua- 
lora dovesse perderla. ‘>... _ ea 

Nè ci sì dica che noi viviamo in una illusione, 
perchè i fatti parlano: Ghiatd. L'elèmosina'ofganiz- 
zata ‘dalla chiesa di’ Roma sotto il mome'di (Danaro 
di S. Pietro, fu. talmente. improduttiya in; Ispagna; 
che possiamo ritenere ‘a buon diritto che la Spa- 
gna, afl'ezionalissima al sovrano portefice ,' si dà 
però poca-curà per inantettergli il Sao poter tem- 
porale e difenderne Il:suo dominio! terrestre. ;L'ar- 
Bomento è perentorio. ;, }. 1.1. 13 0 

È dunque opportuno che gli organi più autore- 
voli del clero prendano Ja parola ‘per dimostrtità 
ni fedeli i pericoli lea indtilità di: questo poter 
temporale, rovinato nelle. fondamenta, ;e (cliè po- 
trebbe trascinarli. dietro a .sè,, od almeno compro» 
mettere l'autorità spirituale. ,' — 

Questa tesi non è nuova in 'Ispagna : ‘sosterinità 
conigran forza: di logica da ‘Pedro di Osma } pro- 
fessore nell'università di: Salamanca, ;in sullo scor- 
cio del secolo XV, trova energici e. risoluti par- 
tigiani tra gli illustri teologi spagnuoli del secolo 


Ad 


A SATO L ATENA N TEA Pea cn 
_ "Ci serivorio da Mantova 23 novembre: 


Persona che ultimamente trovavasi in Lombardia 
mi ‘dice (d'aver lello in un giornale di Genova, che 
l’Austria ba decretato di ‘pagare 1° indennizzo do- 
vuto a quei proprietarii i cui fondi furono danneg 
giati nella guerra del 1839. A questo proposito 
credo bene di avvertire che fa bensì pubblicato un 
avviso in. questo senso ima che ‘in via riservata 
furono date ai nostri imperiali reali delegati pro= 
vinciali tali istruzioni, per ie quali sarà resa quasi 
illusoria la predetta promessa, fatta solo allo seopo 
di fàr credere all’‘estero Che si voglia far un aito 
di giustizia. Del resto debbo dirvi chesanche quelli 
che.non hanno avuto mezzo di-assicurarsi déll'esi- 
stenza delle menzionate istruzioni segrete, nulla 
sperano di conseguire è risarcimento dei patiti 
dandi essendo ‘tutti convinti della inalafedo dél go! 
verno di Viennà, ed anche’ della quasi necessità în 
cui è di mancare ai suoi: impegni in cansa.del dis. 
ordine estremo ed irremediabile delle sue finanze. 
Raccomandiamo ‘a lutte Je vostre autorità di polizia 
la massima sorveglianza su coloro non solo che'senza 
alcun riconosciuto plausibile motivo passano e’ ri 
passano continuamente la frontiera : ma ancora so- 
pra certi tali che fanno l'emigrato di mestiere. Pri- 
îna di accordare soccorso sì assicurino ‘poi j vostri 
comitati ‘se la persona che jo ‘chiede ‘è realmente 
emigrata per causa politica.) o sè altra causa mon 
l'abbia spinta a- mufar paese. L' essere di buona 
fede è ottima cosa, ma non eonviene spingere la 
proclività a pensar bene al punto da cadere nel pe 
ricolo di dar ‘pane ai nostri nemici. A. questo pro» 
posito noi mantovani ricordiamo. sempre il Parte- 
solti morto anni sono a Parigi, il quale viveva 
cola sussidiato da’ suoì amici, mentre, come fu $co- 
perto poi, riceveva contemporaneamente un assegno 
mensile dall'ambasciatore austriaco. 

Mi direie che. il:Partesotti è morto; e. che sono 
pochi gli uomini così perversi, ma io vi risponderò 
che la razza dei traditori non è spenta, e valga 
per provarvèlo il seguetite fatto più recente. 

Un possidente di Moglia di Gonzaga nel 1860 
passava in fretta in fretta il confinee ricoveravasi 
nella vicina provincia modenese dicendosi in peri- 
colo d'essere arrestato dagli austriaci irritalissimi 
contro il paese di Moglia, dove era ‘accaduta al- 
lora una rissa sanguinosa fra ‘alcuni "popolani ‘ed 
alcane guardie di polizia, Or bene quel medesimo 
possidente metteva il sno nome solto un ringrazia- 
inentò diretto al dittatore Farini, in cui erano dette 
le più acerbe ingiurie ‘contro PAustria, di cui co- 
loro chele firmarono si vantavano d'essere impla- 
cabili nemigi. Non passarono molti giorni dall'in- 
serzione di quel documento sul giòriale ufficiale 
di Modena che quello stesso possidente’ tornò: paci- 
ficamento a casa sta, si' portò in'/iynesta ‘nostra 
città, e ne:ripartì munito di carte colle quali pro- 
metteva ritorno impune a chi voleva, ù 

Ora dico, quel signore èra egli un vero emigrato, 
0 piuttosto‘non era egli tin emissario dellà polizia 
agstriaca ? 

Poteva forse infatti un commissario di polizia 
non farsi carico delle ingiurie e proteste d'olio con- 
tro l'T. R. governo, rion solo pronunciate ma stam- 
pate in una gazzetta èstera da' un -soddito au- 
Striaco ? 

E quel suddito daye impunemente rientrare poco 
dopo regli II. RR stati felicissimi di S. M. 1. R. 
A., senza che si abbia tutto il diritto di dira ché 
egli ‘si era: coperto dell note di éinigràto per coito 
e.comodò dei nostri neraici ? AÙ' erta adunque, 0 
signori, se non volete essere gabbati. ; 


Conviene ‘più: che ‘mai chei loro"‘suecessori: ri- 
comincino l'opera interrotta: fortunati. se possono 
condurla a buon fine e. dare con una ‘lodevole 
iniziativa un salutare esempio a questo governo re- 
trogradò, che segue ciecamente, nella questione 
italiana, una politica funesta alla Spagna ed ap- 
pena degna. dell'Austria. 

Auguriamoci che ia ,voce del. signor Fernando 
De Castro ècheggi in molti Tnoghi e che'ta tribuna 


non resti al disotto del pergamo. ru 
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Titoli mobiliari. Con decteto ‘del “giorno 
9 corrente S.M. il Re di moto suo proprio. ile- 
gnavasi di conferire al luogotenente generala cav, 
Federico Menabrea, ministro della marineria, il 
Titolo di conte trasmissibile ‘ne’ subi discendenti 
maschi da maschi, 

Con altro decreto del successivo: giorno 117. la 
stessa M. S. degnavasi pure di conferire al signor 
Girolamo Monti di Brescia il titolo di' barone tra- 
smissibile nella sna discendenza mascolina. 

Nomina di senatori. SM. il Re con de- 
creti del. giorno 20. corrente) degnavasi di hominare 
a senatori del regno.i signori : 

Della Rovere cav. Alessandro, Inogotenentè ge- 
nerale, ministro della ‘grierràa : 3 i 
> Ferdolla di Torréarsa ‘marchese Vincenzo, mem- 
bro della Camera dei: deputati ; è) dii 

Pallavicini marchese Fabio ; vi. ieaali 
* Sismonda cav. Angelo, professore di' mineralo- 
gia nella ‘R. università di'Torîno'; ©» TR 

Biscaretti di Roffa conte Carlo, Inogotenente:ge- 
nerale. ispettore generale dell’ esercito,;,, i 

Gianotti conte Marcello , luogotenente generale; 

Di Negro marchese Orazio, vice ammiraglio ; * 

Castelli comm. Edoardo, P? P.‘della ‘Gòrte ‘di 
appello di Casale; | Bu il 

Calì D. Pietro, pres. dellagran Corte civile di 
Palermo ; Net: 

Stovazzo commendatore Gaetario; : 

Oidofredi-Tadini conte Ercole, prefetto di Bucca? 

Bolmida bar. Vincenzo, già. membro della Ca- 
mera déi depntati ; TA 
— Siotto Pintor cav. Giovanni, consigliere di ‘cas- 
sazione ; ; , RE FETO 

Ghiglini cav. avv. Lorenzo; ex deputato + 

Morillo cav. Frannesco, barone di Trabonella,, 
prefetto di Caltaniselta. ile. 

Ordinamento giudiziario. È pùbbli- 
cato il R. decreto 20 corrette col ‘quale sono de- 
terminati il numero; ile sedie le circoscrizioni ter- 
ritoriali delle, autorità giudiziarie delle, province 
napolitane. pole , 

Decorazioni. — Sulla preposizione del mi- 
nistro pei lavori ‘pubblici ‘e ‘con decreti 11% vol- 
gente, Sua Maestà ha nominato nell'ordine dei 
Santi Maurizio. e Lazzaro. Ra 

a commendatore 

Lucerna di Rorà marchese Emanuele, deputato 
al Parlamento nazionale; i 

ad ufliziale 


I TRATTA ATA EREDE 


UN DISCORSO SPAGNUOLO 
IN FAVORE DELLA CAUSA ITALIANA 


Crediamo. far. cosa grata. ai nostri .Jettori, 
riferendo alcuni passi d’un articolo, che sotto 
questo Litolv è pubblicato dal Temps. 

Trattasi di un discorso fatto di recente nella 
cappella del palazzo reale del signor Fernando 
De Castro, cappellano della regina é profes 
sore di storia naturale alla Facoltà ‘delle let- 
tere. 


Questo discorso, dice il Temps, è un energico 
manifesto ed una eloquente protesta in favore della 
causa italiana e la sensazione ch’esso produsse in 
tutta Madrid, attesta putrire il pubblico molta sim. 
patia per quella buona causa che ‘il signor.De Ca» 
stro ha difeso con un'arditezza, che onora di molto 
il suo carattere. . 

Uno dei nostri amici di Madrid ci scrive con 
manifesto soddisfacimento che l’oratere sorpassò il 
padre Passaglia: « ha dejado atras al padre Pas- 
saglia. » ‘ 

Il predicatore è un uomo che gode della stima 
generale, degna d'altronde della sua riputaz‘one ; 
la sua parola ha molta autorità e ‘coloro che  se- 
guono il progresso della gioventà spagnuola nella 
via della rigenerazione intellettuale sanno perfet: 
tamente che questa parola fece un bene infinito; 
Spargendo la buona semente. 

Il signor De Castro perorò per i diritti di una N 
grande naziene che rinasce alla vita sociale e che | Oberiy cav. Luigi, ispettore di prima classe nel 
sì stabilisse ‘una succursale della Banca na- | ziani degli splendidi frutti raccolti dalla sua | vivrà, checchè si faccia per impedire il suo risor= corpo reale del genio, civile del regno d'Italia. 
zionale, locchè venne diggià dal governo con-! sagacia e dalla sua abile. amministrazione. gimento . cd osò parlare chiaramente ‘è senza am- | | Snia proposizione del’ ministro della guerra, 
CI SSO. Mie | Dal contegno degli impiegati dipendono’ in Ù bagi davanti um udiforio che, dirvero, Ha grantò | SM. con suo decreto firmato in udienza ‘del 17 
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de’ Ss. Maurizio e Lazzaro l'avv. Tito De Sanctis 
di Teramo: — 2%. n ; 

' = Snlla proposta del ministro della gnarra è 
con decreto 14 velgente, S. M. ha nominato a 
grand'uffziale dell'ordine dei Ss. Manrizio e Lazzaro 
il commendatore Cristoforo Mameli, senatore del 
regno; giudice presso il tribunale supremo di guerra. 

Privative industriali. — L'ufficio  cen- 

«strale delle privativa industriali è stato con IR. de- 
creto 9 corrente, concentrato nel ministero d'agri- 
coltura, industria e commercio, 

| Cessano nel segretario. della scuola d'applicazione 
degli ingegneri la qualità e le attribuzioni di capo 
dell'ufficio centrale delle privative industriali al 
riordinamento del cui .personate sarà provveduto 
dal predetto ministro d’agricoltura, industria e 
commercio, . 

Strade ferrate. —È pubblicato il R. de- 
creto 23 agosto scorso, controfirmato dal ministro 
delle finanze, col quale è stata conceduta all’inge- 
gnere cav. Eugenio Ferrante la costruzione e l'eser- 
cizio del ramo di ferrovia da Mortara a Vercelli 
alle condizioni stesse contenute nel capitolato del 
25 maggio 1861, approvato colla legge 17 ultimo 
scorso luglio, n. 100. ; 

Ispezione amministrativa. — In u- 
dienza del.17 corrente S. M. si è ‘degnata noini- 
nare commissario straordinario per una ispezione 

amministrativa nelle provincie meridionali di qua 
del Faro il consigliere di stato cav. Alessandro 
Buglione di'Mondle.” pei 

Polizia. — Con R. decreto del 17 corrente il 
cav, avv. Raffaele Santaniello, IR. procuratore ge- 
nerale, presso, la gran, corte criminale di Terra di 
Lavoro, è stato destinato in. missione di questore 
della città e provincia di. Napoli. t 

Nomine nél ministero dell' inter- 
mo, Con decreti in data delli 9, 14 e: 17 corr. 


mese di novembre, S. M. si? è degnata di-fare le | 


seguenti nomine. e promozioni nel personale del 
ministero dell'interno ; ‘ 

Serivani cav. avv.' Lino, capo di sezione, nomi- 
nato direttore.capo. di. divisione di 2.a classe; 

Cardon cav. Felice, ispettore di 2.a classe presso 
la direzione generale delleicarceti, nominato ispet- 
tore di t.a classe; i 

Torre Raffaele, ispettore generale delle prigioni 
napolitano, nominato ispettore di 1.a classe; 

Charvet avv. Carlo, segretario di J.a' classe;.no- 
minato capo sezione ; 

Paladini dottore Cesare, id., id.; 

M\rtini Edoardo, già nfficiale di carico pressoil 
dicastero dell'interno a Napoli, id, ; 

Giannatasio Andrea, id., id.; 

Allis Michelangelo, segretario di 1.a classe, no- 
minato reggente la carica di capo sezione; 

Chevallay avv. Amedeo, id., id. x 

Isteuzione pubblica. Con R. decreto del 
2 ottalira Seorsò 1' istituto d' isttuzione secondaria 
in Benevento, che era, già allidato all'ordine dei 


ppgesuili, è elevato a liceo ginnasiale, giusta la | 


leggo 10 febbraio-1861, è posto perciò sotto la di- 
pesidenza del dicastero dell’ istruzione pubblica. 

I beni già assegnati al predetto istituto , (e che 
sono altualmente sotto la amsainistrazione centrale 
dei beni dell’ abolito ordine dei gesuiti, rimangono 
assegoati. al nuovo liceo ‘nazionale. L' amminisira- 


zone suddetta continuerà ad amministrarli nello. 


interesso del liceo. 

Società nazionale del tiro a segno. 
In udienza del 20 corrente S. M. si è degnata 
nominare : 4 

Presidante della Società nazionale del tiro a se. 
gno S. ‘A. IR. il principe Umberto; 

Vica-presidenti della stassa Società, 

Il generale: d'armata Giuseppe Garibaldi; 

M generale d'armata cav. Eorico Cialdini; 

E.il luogatenente ganerale, marchese. Alessandro 
Luserna d'Angrogna, 

Con decreti dello. stesso giorno, firmati dal mi- 
nistro dell'interno, fàrono pel primo biennio, a 
cominciare dal giorno. primo del venturo dicem. 
bre, nominati consiglieri della direzione della So- 
cietà nazionale predetta it principe Pandolfina di 
San Giuseppe, senatore del regno; ) 

Il cav. Giacomo .Plezra, senatore del regno; 

«ll principe.Rinaldo ‘Simonetti ; senatore del: re- 


gno ; \ 4 
Il'commendatore Luigi Torelli, senatore del re- 


gno; 

JI iuogotenente ‘generale Nino Bixio, deputato al 
Parlamento ; 

Il nobile-Gabriele Camozzi, deputato al Parla- 
mento ; 

Il cav. Carlo Fenzi, deputato al Parlamento; 

Il luogotenente generale Enrico Cosenz ; 

Il maggior generale cav. Giovanni Cavalli; 

Ml maggior generale cav. Magnani-Ricolti ; 

Il colonnello Francesco Simonetta ; 

Il maggiore d'atimata cav. Ernesto Riccardi di 
Netro....». 

Mifioti imilitari. Con N. decreto 20 otto- 
bre scorso il battaglione di allievi. militari stabilito 
in Maddaloni sarà riordinato in conformità del 
battaglione: dì figli.di militariin Racconigi, è pren- 
derà la detiominazione di ‘Battaglione di Figli di 
(Mibtari, in Madraloni. 

Società d'istruzione militare e di 
Bbonceticenza della guardia nazionale di Torino. 
Si'avvertono i signori socii che le lettere d'invitò 
all'Accademia di scherma cho si darà nelle salo di 
questa Società ; la sera delli ‘15 dicembre p. v., 
Verranno Toro inviate. col. mezzo della posta nun 
più tardi:del' 30. corrente novembre. 

Rrocessi. Si leggo nel Lombardo del 23 : 

« lori davanti a questo tribunale criminale chiu- 
devasi il'dibattimento:a carico dell sacerdote don 
Luigi Porrone, parroco di Rescaldina; accusato di 
aver profferito dal-pergamo parolo ingivriose con- 
tro l'attuale ardine di cose, prendendo di mira in 


A a cr 


volgentè mese, ‘ha nominato cavaliere dell'ordine particolar modo l'istituzione‘ del 


‘nale. È P 


« Ai lettori. del Lombardo ill nome del parroco 
Porrone non tornerà nuovo; poithè in questo gior- 
nale si ebbe: più d'una volta a far cenno 
dei sentimenti e delle ‘azioni: antinazionali di. 
quel reverendo , che si opponeva allà delebra- 
zione della festa. dello statuto, che vietava..le 
esequie del conte Cavour, che tentava ogni mezzo 
per promuovere fra i suoi parr:cchiani la discor- 
dia, aizzando colle più perfide arti i contadini con- 


tro la classe agiata; e che finalmente, salito sul 


pergamo, prendeva a tema del suo discorso un ar- 
ticolo del l'ungolo, che commentava, invertendone 


il senso e scagliando le più ingiuriose invettive 
contro la nazione. Fa sopra quest'ultima infrazione 
delle leggi civili e della ehiesa che autorità ha 


processato il Porrone, che venina ieri condannato 


ad ‘un mese di carcere ed a 300 franchi di multa. » 

— Leggesi nella Gazzetta di Milano del 23 : 

« Il parroco di Rescaldina,. accusato di parele 
sediziose pronunciate dal pulpito, venne ieri con- 
dannato ad un mese di carcere e 300 franchi di 
multa. » 

— Leggiamo neila Nazione del 24: 

« Francesco Lari, contadino della marchesa M. V., 
è stato condannato dal Pretore di S. Casciano ‘come 
colpevele di propalazione di false notizie, alla pena 
del carcere per otto giorni. — Costui andava di- 
cendo che entro sei mesi gli anstriaci sarebbero 
stati in Toscana con Leopoldo di Lorena. 

« Il prete Giaseppe Volpi , cappellano-curata 
della pievania di Borgo San Lorenzo, è stato que- 
relato da Vincenzo L. e Ugolino F. per ingiurie 


dal medesimo contro di essi profferite nell'atto che 


amministrava il battesimo a una creatura.del.sud- 
detto Vincenzo L., alla quale non voleva, imporre. 
i nomi che il padre e Ugolino F., compare, .gli 
avevano destinati, i 

Telegrafi Si legge nella Cassetta di Mi- 
lano del 25: DI 

« Oggi verrà aperta la linea telegrafica da Bre- 
scia a Breno .e. quanto prima sarà estesa ad Edolo.» 

Tentativo d’ evasione. — Ier l'altro; 
23, alle 2 1/2 della notte, quattro detenuti. nélle 
carceri criminali del palazzo di, giustizia, anno- 
dando coperte e lenzuola, uscivano dalìa inferriata 
slata preventivamente segata; servendosi un del- 
l'altro, tra.afferrarono i) tette vicino, dove colla 
corda (composta come sopra) attrassero il quarte. 


trovato vuoto il carcere, e vedula la via. della ce- 
-vasione, dopo. messa in isveglio la milizia. salita 
sul tetto s'incontrò nei fuggiaschi, @e intimò loro 
il ritorno al earcero, colla minaccia. d' immediata 


{e decisiva coercizione. 1 fuggiaschi cedettero. Nel 


dubbio di qualche esterna complicità, e oSserzato 
che, contemporaneamento alla foga, nella. strada 


Per caso, pochi minuti dope capitò la guardia che, 
Ì 


| 
| 
| 


ove avrebhero dovuto calare i fuggiaschi alenni* 


individui davano fiato.a gresse trombe, i carca- 
rati erano ieri maltina Timessi alla questura per 
le relative investigazioni. Di questi. quattro  dete- 
hu: 

Boccalli era già fuggito fuori di Porta Nuova.e 
trovasi imputato per delazione d'armile furto. 

Palosio già condannato a 7 anni per furto. 

Ambrosetti imputato d’ uceisione d' una donna. 

Del quarto non.abbiam particolari. (Id) 

Fandonie «d’ un predicatore, Solto 
questo: titolo la Gasszetta del Popolo di Firenze del 
25.reca il seguente fatto : 

Nella congregazione spirituale che ha luego ogni 
domenica pei, ragazzi della scuola borghesiana in 
Roma, il parroco di.S. Iiaeco prese ad argomento 
la morte spaventevole che debbono aspettarsi i ne- 
mici ‘della santa sede, portando ad esempio. quella 
del. conte di. Cavour, il quale, dopo aver consu- 
mato la sua vita nel perseguitare la chiesa ed i 
prati, era morlo come ‘una bestia (sic) imprecando 
al cielo e alla terra. Aggiunse che durante! il fu- 
nérale, mentre i preti gli stavano cantando l'uffi - 
zio dei morti, un Cristo che si trovava a dritta del 
tumulo, schiodate- miracolosamente, le, mani, dalla 
croce, si turò con esse-le erecchie, per non sentir 


| cantare, e quindi ordinò ai sacerdoti di gettare 


quella salma in mezzo alla campagna, dicendo che 
esso non poteva conoscere chi non lo aveva cono- 
sciuto. i 
Fanti. — Si legge nel Corriere dell'Emilia 
del 23: 

e Venne ieri da noi un macchinista francese per 
raccontarci che la notte «del 20, al 21. nella stessa 
staziona della strada ferrata venivano rubati vari 
pezzi d'ottone da due macchine nuove. venute da 
Parigi, per conto della società romava. I Jadri però 
dovevano essere provveduti d' istrumenti adattati 
per togliere quei pezzi, ed anche discretamente e. 
sperti. Furono pure rubati i cuscini di certi va- 
goni di 1.a classe, tagliandone per portare via'la 
stoffa. Ci assicurano che furono-:richiesti e fanno 
ora la guardia della stazione dei militari con facJi 
carichi. Intanto dovrebbero essore i rigattieri più 
sorupolosi nell’ acquistare certi. oggetti che danno 
molto a sospettare. sulla Joro provenienza, Special 
mente dopo esserne avvert li. » 

Furio ed arresto. — La Gazzetta di 
Parma del 25 narra un andace farto commesso in 
quella città la sera del 23. Mentre il signor G'a- 
seppe Dascò si appresiava a chiudere la sua bhot- 
tega da cambia valute posta in piazza grande, e in 
quel, momento un uomo signurilmente. vestito gli 
sì presenta chiedendogli con gentilissimo tratto doi 
biglictti di banco, l'altro accondiscaade di buon 
grado alla domanda e rientra nella bottega. — 
“Nel tempo stesso, senza che egli se n'avvedesse, 
altri due personaggi seguono il primo, chiadorio 
luscio, e poi colla massima prestezza uno di que 
sti si scaglia sul giovine di bottega, lo ‘lega tnani 
e piedi e lo stendo sul suolo’ fascjandogli la bocca 
con.un fazzoletto a tal uopo bagnato, mentre un 
aliro puntando alta gola del signor Daccò un pu- 


la guardia nazio- | 


gnals, gl'impone sotto pena della vita di “conse: 
gmargli immediatamente le chiavi dello scrigno, a- 
vote lè. quali, prima di apprestarsi ad aprirlo fa 
per ordine» dell'ultimo entrato, Tezato, ‘îmbava- ' 
Bliato e steso per, terra come il’ suo,giovine. — 
Dopo quest'operazione si misero ad Lada, dea 
“ii 
| Daccò, mon solo durante. il tempo del. Jatrocinio, 
“ma auche qualele minuto dopo che i duè.che lo 
compievano farono usciti è ed allorchè fu. certo 
che quelfi erano in salvo, atich’egli frettolosamente |’ 
partì, lasciando quei due infelici nell’orribilo posi- 
zione nella quale, per l'impossibilità di poter gri- 
dare al soccorso e di muoversi, sîrebbero rimasti 
assai più gran tempo, secnon si fossere risovve- 


Varo, mentre un terzo stette col. puguale* 


nuti di cesoie che tenevano nei cassetto del banco, 
col mezzo delle quali arrivarono, dopo lnnghi stenti, 


a liberarsi dai loro lacci. La somma; derubatara- 


scende a più di 30,000 franchi. 


Due cose meritano maggior rimarco in questo 


fatto! La prima, che esso era già. da gran tempo 
premeditato, perchè quello slesso individao che si 
presentò chiedendo le cambiali, s'era otto’ giorni 
prima presentato chiedendo mille franchi in tante 
mute. La seconda sono le parole protunciatà da 
uno di quei malandrini, cioè che essi non erano 
ladri,.ma che. raccoglievano danaro pel duca. 


Tre dei ladri vennero arrestati il giorno se 
guente dalle guardie di sicurezza pubblica. Uno di 


essi è di Torino, il second» di Moncalieri ed il 


terzo di Pinerolo. Le guardie di pubblica sicurezza 


sono in traccia del quarlo,. i) quale deve essere in 

possesso della maggior parle del denarò. 
Bibliografia. — Riceviamo un’ Orazione 

panegirica per Sant'Agata pronunciata iti Catania 


iîel 1858 dat P.-M. Giuseppe Cosenza mitnorè done 
ventuale di Castelbuono — scritta e declamata dal 


pergamo in tempi nei quali sulla misera Sicilia in- 


fereciva la tirannide borbonica; essa è una contis 
nua allusione alle nefandità commesse dal caduto 


governo. } 

— .Da Inoghi più lontani, cioò da Alessandria 
d'Egilto, ci pervenne un Ricorso di Bruno Van- 
niîni al Parlamento italiano con una sua lettera a 
Giuseppe Ricciardi: Hsignor Vannini chiede giu- 
sfizia al Parlamento di nom sappiamo quali ;a 
prusi di cui asserisce essere stato vittima. Di- 
chiara di non volere esser letto da avvocati, ‘nè 
da medici, nè da militari, nè .da operai, nè da 
riéchi, nè da poveri; chiama j deputati cavalieri 
d'indastria, dice che l’Italia non risorgo, perchè 
mai non fa, ma nasce adesso per la prima volta e 
conchiude esortando l'onorevole Ricciardi ad’ op- 
porsi alle velleità d'ingrandimento della Francia e 
promettendo di scrivere in onore della Francia se 
farà a modo suo, un inno tanto gloriosd che quelli 
di Metastasio in laude di Maria Teresa ne reste- 
ranno oscurati — Mancomale che ha cura d'av- 
vertire che se. mai al. colto pubblico venisse in 


.mente di dichiararlo pazzo, si rassegna ad essere 


rinchiuso nel manicomio ! 

— Il signor A. Quarone angosciato per la \morte 
del teologo Paolo Prinetti, sfoga il suo dolore in 
versi latini ed in prosa .e toglie occasione dalle 
vicende dell'amico estinto per dfscorrere dello scopo 


| a cui deve essere rivolta la letteratura ai nostri 


tempi... ù : 

— L'Unione tipografico-editrice ha pubblicato on 
volumetto di rime della signora Carlotta‘ Fetrari 
di Lodi, la quale ci pare non ispregevole cultrice 
della poesia. 

In molti dei suoi poetici componimenti non man- 
cano nè l'affetto nè la facijità e l'armonia del 
verso; le auguriamo adunque che anch'essa possa 
un giorno venire compresa in quella eletta schiera 
di donne.italiane, fide seguaci d'Apollo, sulle quali 
il. biondo, Nume Jasciò cadere uno sguardo be. 
nigno. i È 
Pubblicazioni periodiche — Dal 
l'Unione Tipografico--Editrice di Torino è stato 
pubblicato il fascicolo di ottobre delia Rivista Con: 
termpgranea, il quale contiene parecchi articoli sul- 
l'esposizione di Firenze, il secondo articolo del 
prof. Rosellini sull'unificazione del debito pubblico, 
un altro del medesimo di studi storic:-sritici, arti- 
coli di F. Martini, Amaretti, Mauro Macchi, Angelo 
Fava. Verona, ecc. 

La Direzione della Rivista anrufcia pure che ho 
continnerà la pubblicazione nell’anno prossimo, e 
già offre un elenco di articoli ed una bella corona 
di redattori. ” 

Noi le auguriamo che l'Italia secondi i subi sforzi, 
i quali meritano I" universale lode ove si rifletta 
come l'Unione Tipografico Editrice abbia proseguita 
la pubblicazione dolla Rivista, del #ondo /lustra- 
fo, ecc. in lempisdiflicili e non abbia. risparmioti 
sacrifici per dotar l'Italia di due perisdiche pub- 
blicazioni, che non potranno. che mizliorare ,. se 
incontteranno quell’incoraggiamento che non. do- 
vrebbe ad esse venir meno. 


VOTIZIE POLITICHE 


— Il ra di Prussia continua a ‘dar consigil agli 
elettori. A Schweinuitz egli ricevendo uga /(depu: 
lazione dei cittadini, disse di non vo'er nè reazio- 
nari, nè democratici, ed invitò gli elettori a sce- 
gliere a deputati soltanto uomini i. quali siano di- 
sposti ad andar d'accordo col ,governo, 


Leggiamo nelle ultime notizie della Presse: 


Un aiatante di campo dell’imper.tore, ;a quanto 
si dice, lascia tra pochi. giorni Parigi. 6. porlerà 
muove istruzicai al sigaor, ammiraglio Juriea» La- 
gravière, comandante della mostra squadra nel 
Messico. 


I; generale Prim ed il' suo stato maggiore sii 


Piet E ta 


» monfort, fece un’ ihsnrrezione e sì avanzò verso 


basa Costantinopoli 21. 
ambasciatore ‘di Francia fece vna visita uf 


| della commissione per «il rimborso della-carta 
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pore | Ulloa, incat tata di» ù j 
— Un dispaceio da Vera Ctuz del 14 ‘ottobre, 
ci annunzia ele l’ex-presidente .del' Messiro, ‘Co- 


Vinterno. Si aspetta un prossimo scontro tra, le 
sue truppe e le foîze. cestituzionali. 


ARI 


DISPACCI ELETTRICI 
ll. 5 AGENZIA STEFANI 
Napoli, 26 novembre. 

Dal Giornale ufficiale: 1 briganti. si sono ris 
concentrati a Ricigliano; Della Chiesa diresse 
truppe a quella volta. 

Le deposizioni di un brigante. prigioniero 
dicono che la sua. banda è di 50 uomini, 
comandata» da Langlois; Crocco e Borjès, sol 
quale sono 22 spagnuoli. 


— 


i: Messina, 25 novembre. 

Atene 24. Secondo il Precursore la crisi mi- 
nisteriale sarebbe sospesa ‘indefifiitamente. La 
Speranza annuncia prossimo l’arrivo di due 
figli del principe Leopsldo di Baviera, e ag- 
giunge che ciò ha significato nella questione 
ereditaria della corona ellenica. p 

Tricodpi ministro greco a Londra fa richia- 
mato, s : ‘ 


Peli MLT CREO Hi 


— Altro della stessa’ data. 
ll marchese di Moustier 


cone 


‘ciale alla Sublime Porta. Continuano; i Javori 


monetata. n 
n o 


i Liverpool, 26. novembre. 
Il mercato del cotone calmo ; prezzi—inva- 
riabili.. : 
Londra, stessa data. 
Frumenti, fermi, farine egualmente. 
$ Madrid, 25 novembre. 
Nuove! difficoltà nella ‘questione degli archivi 
napoletani. - 
|“ Roma, 9 novembre. 
Nella notte dal. 23 al 24 un distaccamento 
francese fece prigionieri 110 briganti all’ o- 
Steria d’Alafri, impadronendosi di 27 fucili e 
2 cannoni da montagha. I briganti atlende- 
vano altre armi.e vestiario da qui. Sembra 
che i francesi consegneranno tutto alle auto- 
rità pontificie. ; 


si 


—-_ 


Madrid, 25 novembre, 


H barone Tecco ha domandato i passaporti 
e parte domani. | 
Parigi, 20 ‘novembre, 
Notizie di Borsa 


(! 
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Vienna, 26 novembre. v 

Hanno luogo Megoziazioni” per. stabilire , il 
buon accordo tra la Turchia edit ‘Montene- 
gro. i, 


À G. ROMBALDO, Gerents, 
TIRI PAT RISI ADI ZINTIA 


BORSA DI TORINO! 
26 novembre 1861... —. 
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Sono da rimettere all’ Utficio dell'Opinione 
rineneli Hartanchi fooneesi è imylari, 


È 


ela Filosofia Lattolica. 
pera dell'Arci;rete D. Acosrino T4- 
Guiarragicdi Monsagnano, un vol, in-8° 
di pag 392, L. 4 25. Vendesi in Na- 
poli presso il Depos.to della Tipegrafia 
Nazionale, via Totodv, mn. 931 
‘ 


STETT'SAN DEIRA TENETE TE N N 


{Penl'anni di successo 


o non, si «leve nna lvbita delle pù 
gradevoli, sane e rinfrescanti, è la meno 
costes; Di questo elisir qualanique fa- 
miglia dovrebb'essere provvista, alles 
chè facilita. grandemente la digestione, 
fortifica lo stomaco anche il più sfinito, 
scaccia j mali di testa, witiza fe coliche, 
purifica il savgno, calma i nervi e dis- 
sipa all'istante qualsiasi, malessere. 

Si vends in Bocrette s'iggellato a 3 fr. 
ea sis 50 coll'istrazione! portatite Îl 
sigillo e da firana dell''inventore H. Dr 
Hicquis, corso d'ilerbouville, 910 Lione. 

Agente commissionario-D. Moxwo, via del. 
l'Ospedale, n... Vendita: Torino, Ionzani, 
Depanis; Milano, Biragbi-Ravizza, Zanotti; 
Genova, Vertora, 


MINIUA DI FERRO 


D'ANDERGEIEN (Belgique) 
ADE CARTINE. 

Minium di. ferro d'Anderghen, color 
rosso servibife per legno, iLclal!0, ere,, 
superiore per stia otidità ; durata ed 
ccunomia ad'ogni altro colore conosciuto 
sino ad oggi. 

Per più ampie informazioni dirigersi 
da Fed. Schmid, via S. Anselmo, n.4, 
a Torino. . 


; redue». Lestè 
UN ITALIANO odi Inghil- 
terra ‘dove attese perecchi anni a 
studi Jetterari, brama un impiego 
per cui-gli tornasse utile Va. sua 
lunga esperienza nella RAngana ban- 


gieso. 
al sig. Angelo Lewis, Geneva, 


VENDITA VOLONTARIA 
AGLI INCANTI 
di nn grande corpo di' ezsa 
in Torino. 


| 

H 40 dicembre p. v., alle ore 10 
antim., avanti il Notaio coll. sotto- 
scritto e mel suo ufficio nl 2° piano 
della casa della Banca Nazionale, via ! 
dell'Arsenale, 1 6, si esporrà in.ven- | 
dita all'asta pubblica e sulla somma ) 
giù offerta di L. 100m, un grande 
corpo di casa posto nel borgo S. Sal- | 
vario; fra Jo co renze delle vie Sa=| 
lazzo, Tesanro e Burdin, e dei si- | 
gnori Malcotto e Giuseppe. Derossi, 
della superficie di are 47 12, con 
cortile..e giardino, .cimto di. muro, | 
proprio dei signori fretelli Chiarini, | 

Le carte relative alla vendita sono 
visibili in tutti i giorni ed ore di 
ufficio. 

Torino, il 12 novembre 1861. 

6, Terpati Not. coll. | 

corra sete ee fans rcnee serra 


a LETTITN FERRO 


verniciati alla ge- 

novese, con paglia» 

riccioa doppio ela- 
N stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di langhezza, 
garantiti a L.50/cad.'a pronti contanti, dal ' 
fabbr. Festa Teobaldo via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso Affrancare,. 


CRIALATTIE, CURA 


del D' CRABLE 
Pt U nd ii Sa scoli, Ve perdite se: 
SPSSPRA minali, } rilasci, 


COP a A | catarro di vescica | 


e fortificare 1 tessuti indeboliti, chiedete 
| eccellente Selrop 
di ferro dol dott. CHABLE e la sua | 
iniezione, Prezzo: 6 fr. | 
Le donne per i flussi bianchi co) Ck 
trato di ferro devono far use del- 
l'Aequa verginale iv iniezione, 
Prezzo: & fr 


| 
| 
NI W hi 
DEPURATIVO DEL SANGUE | 
Sci oppo vegetale sudorifero, | 
preferibile al Rob, il migliore depu- 
rativo conosciuto pet la guarigione delle | 
ti; bitorzoli, acrità del sangue, virus 
vetierdo, ècc. — Prezzo della  boccotta 
coll'istruzione : 9 fr. (Una cura è di 6 
' boccette), Esigere il nome di Chable 
sulle boccette. 
fSagno minerale e omata 
‘anvi-erpotica di un effetto pronto. 
— Rmerroidi, pomata che guarisce 
‘in‘tre giorni, — Parigi, 36, rue Vivienne, 
dott. CHABLE, medico-farmatista. (Con. 
culti lettere). D i 
irta ona: conc Bonzani; Milano, Zanetti, 
Biraghi succ. Ravizza, Riva Palazzi, e nelle 
vrincipali farmacie d'Italia. 


Per arrestare gli 


è 


Nei giorni di grattcalbo è da racco- 
mandassi, parlicolarmento L'uso deli’ ; 
ALCOOL DI MENTA: RICOLES 

Mediante afenne goccie di questo li- 
quore.in up'hiechierid'acqua, 2uccherata 


lirigersi con lettera franca ! ; 


| MALATTIE DELLA ‘PELLE. 


© al Citrato “ 
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CASSA PATERNA. 


COMPAGNIA FANONIMAT FRANCESE 


*ASSICUR ZIONI SULLA VITA 
ID° ASS MUTUE ED A PREMIO FISSO 0 
E CONTRO I SINISTRI SULLE FERROVIE 
j AUTORIZZATA IN FRANCIA 
con Ordinanza 9 settembre 1831, Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo:1856 
e Go marzo 1858; : 
e NEGLI ANTICHI, STATI SARDI 
con Regi Decreti 21 agosto 1853, 28 novembre e 4 dic-wlre 1858 


i 
Hi 


Stabilita in Parigi, vin Ménafs, no 4. 
Avinte sede in Torino, via d'Antenties, ni 42. 
CAPITALE ROCIATE ‘SE # 37 wr 7 DI FRANCHI 
edi Prafeazi ih vit Vénars, n. De (4 


FRASE le USCALETL & 


Direttore gonerale sig. T.(Clogacmim. 
180€ Diretwre in Torinossizi Asvocato Donna. 
Commissario Regio presso Ja Direzione di Torino. sig. Commend. Moncafi. 


VOGRISIBIES I TIT 
Siluazione fimanziaria delle Associazioni mutue 
4 i al 30 giugno Sti 


Fr..157,721,978 63 Pr. 98,547,629 62 
dì capitale sottoscritto di capitale incassato 


Associazioni Dotali pei fanciulli d'ambo i sessi, now maggiori d'anni dicci. 
Associazioni generali per-le persone d'ogni età e d'ogni sesso. 
Contro Assicurazioni delle sommo versate nelle Associazioni Motne, 
Assicurazioni di capitali tanto in caso di Vita che in caso di morte. 
«Assicurazioni di lendite vitalizie sopra: .una..0, più persone, con godimento 
immediato 0 differito, 


LA PATERNA 


2A ANONIMA DI ASSICURAZIONI 


A PREMIO FISSO 
SUGL'INCENDI, L'ESPLOSIONE DEL GAZ, 
I RISCHI DI TRASPORTO SULLE FERROVIE 


AUTORIZZATA IN, FRANCIA 
con Ordinanza 2 ottobre 184% e Decreto 11 agosto 1836; 
NEGLI ANTICHI STATI SARDì 
con Regio Decreto 12 marzo 1853. 


| 
4 
I 
| 
| 


Stabilità in Parigi, via Ménars, n. 4. 
Avente sede in.Torino, via d'Angennes; n. 12. 


1 Direttore generale T. Cioquemin. 
Direttore in Torino Avvocato Bomuna, 
CAPITALE SOCIALE. SEL Mis uno xx DI FRANCHI 
Situasicne della Compagnia 
al 1° gennaio 1861 
Fr. 14,620,241,979 — 4 Fr. 14,578,214 76 
Capitali assicurati I Premii a riceversi 
Fr, 10,194,858 32 
Sinistri pagali 


f—____7_É_____—__>77T@@y_@"@tt__m_—_——É—__—mz@P li 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


in via S. Tommaso n. 44, sccanto alle Tre Corone, e Via Nuova, n. 97, 
casa, Musy. Servizio a domicilio e Prezzi disceretissimi. 


Î 
| 
frego “MIGLIO. FEDELE" 


Via Nuova, n. 22, accanto allo Stabilimento dei bagni di S. Carlò 
Capiosa ed elegante scelta di Wamtelletti Drap Pitot nel prezzo #5 a 250L. 
cacduno, ed uno svariato assorlimento Stoffe Novità per ucmo e per donna. 


SCUOLA: NORMALE: PER ALLIEVE MAESTRE 


Corso inferiore e superiore — Torino, via Carl Alberto, n.14, piano 1. | 

Le maestre sorelle Marchese farino roto che esse continuano a tenere la Scuo'a | 
Normale, già AItumello, cal Convitto ‘che le è a; nesso. Al prof. cav. Coppino con- | 
tinua a dirigere gli studi, associandosi all'uopo i migliori inseguanti. 


il 
| 
Risulta dal rapporto favorevole fatto all’Accalemia imperiale di medicina | 
di Parigi € dagli esperimenti fatti nelle Indie dui signori dottori Boîlean, | 
Houbert, Poupeau chirurgo principale: della marina, e dal Comitato medico | 
di Madras ce ‘in Francia dai signori Cazenave, \Devergie , Hillaired': medico | 
dell'Ospedale S. Imigi, addetto alla curr delle matattie della pelle, che i | 
Granellini ed il Sciroppo d' Idrocolile Asiatica, | 
di J. Lepixe, sono il rimedio per eccellenza contro Je dette affezioni; anco | 
te più ribelli, come la lepra e V'elefantiasi, e che questo nuovo medica=)| 
mento è adoperato con pari successo contro Is inalattie sîflitiehe, sero | 
folose c lulte quelle che provengono da un vizio organico; finolmente contro | 
i remmatismi cronici. Presso E. Founxien, farm. 20; via al, Anjou-St-Honoré; i 
per.la vendita all'ingrosso, casa LanéLonve, via Bourbon-Villencuve, 19. 
Agontè commissionario in Torino. D. Mosso, via dell'Ospedale, ri. 3. — Yen- 
donsi: Torino. da Bonzani e da Depanis; 4/ lano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e 
nelle principali farmacie d' Italia. (a 


i 


: VITALINA STECR di Stoccarda 
‘CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIY, ALOP ZIA 


L'uso facile di quest'olio, di cni i giorasli medici hanno pubblicate! 
l\j successi inattesi che si ottennero în breve ‘empo su teste assoggettate 
Ì 


già inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è stato pienamente ap- 
provato dal s'g. D.'C. A. Christopho, antico professore ilella scuola 
l'di medicina pratica di l'arigi « in base dei risultati prsilivi ottenuti, 
'« senza incomodo di sorta, su calvizie di antichissima Pata. è Ciascuna 
boccetta deve sempre vendersi mupita del tivobro del G.verno francese 
ì impresso sat! a0 firma n russo VW. ftochomn Ainé, solo proprietario, 
| Boxl, Séb*stovo', 39. — Prozzo deil: boccata 2@ fr, — Un'istruzione 
| sull'uso di ‘quest’olto, contenonte anche le prove autentiche di lia sua 
efficacia , si distribuisce gratis presso l'Agenzia D. Monbo, d positario 
! centrale in Terino, via dell'Ospedale, n. 5. Î 


tl î òd 


| MALATTIE VENEREE, POLLUZIONI A 


"visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom 


IA 


Salute perfetta senza m: dicina, nè purgazione pata y 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


VLA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LOMRL 


Questo delizioso alimento riparatore. fa economizzare in rimedii ciriquanita ‘volte Î sno 
prezzo, vale per le cattive dicestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, 'onterite, ‘costipazioni abi* 
tuali, emorroidi, giandiole, venti. goniiamenti è Natuosità, ed ogni malauia di intestini, la Losse, 
Ì catarri, gli asmi, le tisi, le acidità eil i'dolori, le dissenterie, 1 crampi? gli spasimidi stomaco, le 
palpitazioni, emicran!e, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni; 
della vescica, l'isterismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomago, ie serofole, le eruzioni cu. , 
tanee, l’idropisia, i reumatismi, la gotta, | mali di.cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo i 
Parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni. l'nftacettimento dei muscoli, le irrita. 
Zionì nervose, l'insonnia, ta perdità della memoria, fmiali di testati rumori alte orecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni cerebrali, leidee e gli umori tristi, il difetto di caldo, cee. Questo rimedio; 
contiene una ouantità di principii nniriivi e di elementi ripsratori ai muscoli, al cervello ed'ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e mindi sostiene’ meglio! te forze fisiche e moralty* 
ristabilisré im poco tempo le funzioni della digestione e corporali; ridona l'appetito re si confà 
agli stomarhi anco i più amlevoliti. Dessa è mirabilmenie: cpportupa qual. mutrizione mnica 
ai. bambini lattanti e preferibile al latte od al sistema «delle nutrici. 4 

Ecco un breve estratto di 8,299 guarigioni perfette: 

N. 52,084, il daca di Pluskow, maresciallo «di corte di Sassonia, d'una gastrità, — N. 56,118, il 
conte. Stuart di Decies, pari, d'Inghilterra, d'una dispepsia(gastritgia) con tutti i mali ‘nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto a tra le spalle, — N. 46,074, H cetobreprofessore dottot 
medico Ure; dì costipazioni @nervosità,— N.42,614, il dottor megico.Harwey, di diarrea e nervo 
sità. — N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisì), fosse, asma! — N. 47,121, 
Madamigella E. Javobs, d'annî 15, di dotori orribili) nervi, imdigesfioni, eruzioni; isteria, ima» 
linconia. — N. 48,514, Madamigella E, Yeoman. d'anni 10, di gastrite a di tutti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa, — N, 49,312, siguora Maria Joly, d'anni 50, di califpzione: indigestione, 
di mal di nervi, a:ma, tosse, flati, spasimi è riausee. — N. 36,42, la Melia del capitano Mallet, 
della marina reale, d’epilessia. — N. 56,418, Il rev. dott. Minster, di cramipî, spazimi, mala dige- 
stione è vomiti giornalieri. — N.34,614, il barone di l'oleniz, prefetto di Langenau, idi costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. — N. 48,721, il barone Zalukoweki: gouweralò di visione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse; vomito, costipazioni e sordità di 25 annì. 


La Casa BARRY DU BARRY e €., 77, Regent-stiroet a Londra; 32, ruo d'An.. 


teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n, 3%, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa. Margherita, 1195, 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, climico-farmacista, a Brescia, è presso 
il sig. LORENZO TEINI, farmacista e droghiere, a Bergamo. pane A 
Prezzi DELLA Rovalenta Arabiea IN ITALIA 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e C., 
x senza di che non possono ‘essere genttine. 

Moanestro del peso dilib. (2 bratta fr. 2 50 


dinb: 4 1.20. |-atesnestdel peso dtt 

. ba n es A 4 ML 
" dilib. 2 "8 Ù peso dt er 8 I ss 
: di lib, 5 " 17 30 " QUIibi! 3001 ntt 
" dilib, 12 »86— | " di ib, 40/0111; + GR 


1 negezianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Lordra, 
franco, per avere quest’ imporlante articolo, il consumo del quale în Ialia è 4 
? milioni all'anno, e dè uns fortana ag) importatori. 


Medaglia di bronzo alli Società delle scienze, industriali di Parigi, 


Non più CAPELLI BIANCHI 
Non più © 
MELANOGENE 
| i TINTURA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE. Maggiore, di Rouen, 
pELMOCkA2} per tingere atWistanto in ogmi colore i capollie.la barba senza 
CA pericolo per la pelle c senza alcun odore. Questa lintura è supo- 
DIMVEINEI riore a quelle adoperaie fino al giorno d'oggi. hab 
si brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito-a Parigi presso ì principali 
E parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. 7 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n_3, Torino — Vendesi 
anrho presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27 "a 


E TREIA See } oe 
BiApprovazione dell’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorerole, 
Si esposizione del 1855. 


0. 


Contro : LE VALATTIE DI PETTO, 
RRUMATISMI, LK AFFEZIONI SCROPOLOSE, 
LINFAVICGE È CETANEE 


| TURONI GLANDULARI, LA MAGREZZA 

DEI FANCIELAT, 1 FIORI R'ANCMI. L'INDED 
LINRATO DEGLI OAGANI, «ce. 

) slgner LRSCAER, co 

dela Fosotta a. Midi 


ueloni d'un ropporte letto all deca= 
devia di Medicine di Parigi, il 33 dicembre 
1bsgi 


«1° L'olto di megato di mmer- 
slnzzo naturale è quasi senza 
« colore; — 2° Il suo sapore è dol- 
fe ce, ce senza la minima agrezza ; — 
M« 3° li suo odore è quello dei pesce 
del comunercio 


4 * L'Ollo senza colore di ogg 
+ contiene quasi W 


tue i loro colore scuro, |E 
a l'odore disgristoso ed il sapore acro 
«e acido alla cattiva preparazione, 0 
nie all'impiego che si fa «i fegato pu- 
e trido e corrotto per otienerli. » 

Firmato : Descuamps (d’Avalion.) Per Tr. 


SOLO PROPRIETARIO, MOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGL 


Agente vommissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5,— Vendesi 
presso i farmacisti delle principali città d'Italia. : 


OLIO DI FiGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZU, farmacista, 5, Cours Aforand, a Lione. i Wp 
Quest'Olio è impiegato nella cura delle affezioni linfatiche, della elo- 
rosi, delle emorragie passive, perdite bianche, perdite se- 
mimali e per i temperamenti deboli. Questa preparazione è la sola 
che abbia ottenuto nn rapperto favorevole dalla parle dell'Accadomia di medicina 
di Parigi (seduta del 21 agosto 1858). — Prezzo della boce. fr. 5; piccola fr. 3. 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 5. Vendesi in Torine da 


Bonzani e da Depanis: Milano, Riraghi-Rnvizza e Riva-Palazzi, e nello principali farmacia 
delle eîttà d'italia, 


ecs — — rei 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 37” Ye? i 
un grosso volume, Ur. 4; — delle! PASTA E SCIROPPO 


di Hafé d'Arabia 


bec., guerile senza viercurio , A vol 

L 3 = Dell'impitenza’ Satlechile; fiori DI DELANGRGRICR 

. . , usi Jettorali rovati professori della 
bianchi, ecc., 4 vol. 13. — Della” ricotà di Modecina di Praticia, 9 da SO medici degl 


debolezza del ventrico!:, 1 vol. L. 3. — & Ospedali di Parigi, che hanno fatto constatare la 


4 dirt i 2A he 
Delia gua, L.4, Di G. Erniva, dotti ripper Imitazioni, è aferioni dì po è dle pl 
nm moeutcina, ecc, , Yia s. francesco Prezzo del Sciropp.  Bocc,. Ls... 8 
D'Assisi, corte del Gianduja, portina Lai dela Pasta, Seat. Li 10150 


o. 2a iano destra, piano 2. Ver ls 


RACAOUT DEGLI ARABI 


DI DELANGRENIER 

Solo alimento approvato dall'Accademia di Medi. 
cina di Parigi, Risana le persone ammalate dello 
stomaco e Sesiniantioo e QUA proprietà ana- 
lettiche praserva dalla fabbro tifoidea. 

Siccome vi sono ‘molte conirafiazioni, così 
boccetta e scatola del ver indicati 
devono portare sempre 
RUE RICHELISU, N° 96, A PARIGI. — Prezzo 
del Racsont, Boce. 5 _—— Agente Commissionarie 
a Torino, D. Magno, via d 

Vendita: Torino, Depanis,"Bonzani; Mi- } 


palle proviricie con vaglia postale 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido ingieso che si adopera 
come .il lucido ordinario. Prezzo cent. 7( 
e L. 1.30. ° 


Vornice Imeida per la du Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
LU 


Bruzza, pri Maraca tatoo ve 
Wernicc lueidn per la calzaturaf dira, Basilio ; Firenze, Felice Miche eci 
in caeutchouc. Prezzo 30 cent), € L. 1 30]}0 nelle principali farmacie d'italia. #} 
a boccella. î : 

Depositopressol'Agenzia E). Mondo 
via dell'Ospodale. n. 5, Trrino. 


verniciata. Prezzo 80 cent., 1.30 e 2 fr. 


Tip Well" Mpinione dir. da €, Corbara, 


cam n 


= 


